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PR S : . * Lagra della- estenzione' di’ oltre a imillé’ tomoli ; nél tenimento -di Po-
N I teniza. ‘La miedesima , niell’ ‘dnno- 1825 con istromento de’ 3t -Agosto
t DAL TN . fu-conceduty, in- fitto per la;duratd! di anni sei, -per P estaglio annuale -

SRR i t°m°h_530u<ﬁ grano di- buona -quality ;' a’ Signori: D: Mattes” Jo-
R e , {  rio, eD. 'BQDaVthural;Giacﬁmuio?*prdptieiarjf di ‘Potenza-.” Fu' con-
, ' : ‘ S N . o C_vedutorz ., . .., S

i B o . -« 4 Cheil :sessepnio di

} .
el

“detto -affitto principieri a decorrere” dal

‘ . ' % clinque di:Marz0-1826" per. quel che Tiguarda: il - possesst j e ter- L
L RS > minerh  tutto, i cingue. dello ‘stesso ‘mese dell’ anno 1832 i qudnto T
R T - 2 alla colturay; ed'a tutto: Agosto-del meédesimo anpo- ia Lquanto4ila
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Il 5.5 pallo cosliene una sinega pilt chiara “del prccedenlc paito .
jl conceprto con

.» 5.° Al termine. dell aﬂilto si olﬂ)lxgano essi S:gnl,om de. Jorxo ,€
5: Giacummo di lasciare in detta masseria locata il tefzo de lerrcm
» vuoto , ed i solili pantoni giusta il costume di Potenza ; al phe
» mancimdo per patto speciale, e convenzione, si obblngano di corriv
» sponderc 5 € pagare a beneficio del Momstero , a titolo di penale,

" » e compensazione tomoli cento di ‘grano della qualita come sopra.
» oltre dell’ estaglio suddctto , e franco pure di conduttura , Féun-
» ciando espreSSczmente a qualunque eccezione in contrario » .

- Con questi duc patli i contraenti si sotloposero interamente alla
_mveterata consuetudine di Potenza , colla quale & adottato il sistema,
che in ogni locazione di vasta eslenzione di tefreni coltivabili , che
si denominano masserie ’ del)lm nell’ ultimo anno dell’ affitto il fitta-
Juolo lasciare il terzo della estenzlone de’ terréni vuoto , cieg incolto,

1]

‘ed i soliti pantoni, o sieno lunghx per- il pascolo degli. animali ad- |
detti alla coltura del: fondo . L’ oggetto di lasciarsi questo terzo yuoto

\eMaPpunto, per..dar comodo al fittajinolo : successore di- coltivarné--una
cparte per.avérne la semina nel. primo anno:, onde " poter :soddisfare
L estaglio al Jocatore ; altrimenti. il fittajuolo. doﬂebbeancl..pmmo anno
csoffrire il:peso dell’ estaglia. senza pergepiré. aleun. fruttos: ed-&- percid
chc._ _lzg COnsuemdme vuale , chg. il ﬁthagu:ﬂmsucccssom débba- -entrar
-nell’ affitto per un terzo dtella ‘estenzione: a%:5di". Mapzo,w:ade-—possa
_Preparar la, terra per la semina. del primo-.anno .. U

- I contraenti adunquc si conformarono pér patto espresso alla: éon-
:suctudine de¢l paese’; “e. farono .1ante gelos1 della: sua esecuzione yche

‘ prev:dero il .Caso , che POléSSEl‘Q L fittajuoli- mancare alla- sservantza
. del_patto.y-e. Vi, 2pposero-una. penale-.di- tomoli -cento - i grano-; -cofti-
pensativa_ del' danno ;.:che il lotatore -voniva ‘a - risentirie ~r’ﬁmm:mnu’o
‘ e.s‘preS‘samente a qualunque eccezione in contrario, . « - oo~ <

o o . S Primac-

-

- che_ Monsignor . Vescovo ;

.avyenivano per. .upa tale mancanza. '

(5)

Prxmaccbe -arrivassero 1 5 Marzo' 1832 11 Monistero- conxlslrumenh

- d¢’ 7. e.13, Eebbraro. 1832 conchiusero:-un novello’ aﬂitto con. " slcuni-

naturali «di - Avigliano ', -ciog: Domemcantomo*Telesca', _Gerardo Bocs
chicchio , Vincenzo, e; Giuseppe Romario, e MasiroNiccola: Glantm‘cds
con aumento di_estaglio ;. ed anche per la durata di * anm sei scob
patto dettato dalla- consuetudine. di: Poteriza. ' -
Non &, che.i yecehi; , fittajuoli. ,Jono» e Gjacummo ignorassero-que-
sto novello aﬁitto, glacché preventxvamente molte trattative vi eraro.
state. per; obbllgarh .ad- aumentare Pestaglio ; essn ne. 1mpegna10no an-
mentare I’ estaglio ; cosi il Momstero dove conchludere il ‘novello. af-
fitto co’ sgpradetli Aylg]iqneﬁl. Le-trattative, adunque .dél - Monistero
non. furono mai gcqulte «a’ Slgnorl Amatl Jorio , e G)acummo .

I novelli fittajueli. per, esecuzione -della consuetudme ,- el .giorno 5
Marzo si recarono .nella. masseria locata di Madama Laura ,; per inco-
minciare la coltura; della terza, .parle..del territorio , " clie | dovea . la=
seiarsi- vuota ;»ma_sfor tunatamente ;trovarono la’ magseria. semm}ﬁa'm
tuttaTa sua; estenzlqne 5. Senza? che una ;parte ne. fosse .vuola ; € quin-

di con tto - de 17 Maggm 1832;,per IPusciére’ Cleméntelh isi > prote-
starono col Momstero. locatore. peri- danm . ed mteres;n «che loro

iipe
.. - e [

,A]l.ora JI Momstero tradusSc ‘in gludleo 1 ngnon A,matl Jorwv e
Glacummo non gné per ohbhgarll a- lasciare (il terzo vooto', “che pin
non. si poteva-; -ma pen assncu:;arg una, tale mancanza, ad oggetto di
poter pretendere v]l - pagamento. delli. tomo‘h cento di grano » Per mon
aver laScnato xl tex—'zo vuoto; e q(undl indanzi al Reglo Gluduce do—

‘mandarono ; che si fosse l:quldato per meizo - di una. perizia ‘se. s

era lasciato il terzo vuoto , ed i Soliti pantom, per assicurare Ja- ctm-
seguenza del patto.. Il_GLudlce accolse la> domanda ed in contumac:a
de’ comrenqtl ) con -sentenza mterlocutorm de’ az. Magglo 1832 .nomii~
ﬂo di

Sa - L.
- e

.ma siccome; si ostinarono: a non. volere aus

0
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\

nd..di wffizio tre periti - i- qualc :tenendo ‘presente . il patto num.® .5

conténuto el . pubblico. istrumento: de’ 31 Agosto 1835. i€ € la. con=:
suetindine.:bacale verificheranno: se. mella ‘massaria istessa. siana..stati
da’ passati. affeitatori Signori Amati Jorioiy e Giacumn?s, . rimastos
gudto, il. terzo: de'terrenis, & ki soliti: Pantoni in:. ‘benefizio de’ no-

velli conduttori formandone all oggetto'la eorrlspondente relazione;:
* " che sara. depositata i qiesta Cancellerm per le _provvidenze di
"

rt.s'ulta. T Sl : Stk
- Si: resere” opponcnn a- questa” sentenza ‘i ‘coriveruti Amati Jorio', -€
.Giacummo , ‘com dlto d¢’ 28 Maggw 1832 5t nel quale s: es ressero
ne’ seguenu terminf. .o (T S R

. -« ‘Essér troppowerd ¢ che! gh npponetrh han CO]tlvato e per i<
» tero.maggesati’i -Pantoni , 'ed il terzo' vueto » che gzusta ¥ istro-
- umento- di: affitte’ dovevano lasciarsi :vusti” nell” titimo anno ‘del ses-

ay: senmo ma- _dssi.con aver: €10 praucato xiom 'sdno - mcorSn nef]a

multa, poith milita: a:lor ‘favore la tacita- nconﬂuzxone per-egs:

». sere slati: nella “continuazione del: possessd’ dopo i 5. Marzo cor=
+5 ‘reiite ;anino o’ termini ~dcla *Gonsuetuding locale , e dell’ articolo
» 1622 del!Codice"- Civile, -€id pd%to g obbhgo di -lasciar--vioto i
o3, Pantoni 5, e,d il terzo:, dovracaver luogo:- iel: noVell@ affittd ,--avve-
» fiuto “per 1o solo fatta di aVer esntiuate el ]iossesso‘. Allora“Sai‘a
» "qiestione 4 se 1& condizione- ‘i eui & 'iiai‘ola Sla ‘0 pur no- soste-
» nuta-dalla Legge» . Per quests ec: St S

* Queste: opposizioni - ién furono- aocolfe daF Regxo Gmdide, 0.0 dimis
tenza " m, cantraddmone de 2 Grugno r832 ordmo darSI al]’attore étte

cila: rlconduzlone allegata dagh épp'onentb PR o )

" .Contro di questa senteriza lstgnotnaAmatr Jorio 5 -e-° Gxaeumtno

&1 provvxdeno d appello al: Tribanale: C:ﬁl’e ‘di ‘Bagilicata; gul mdtivo

<he erfoneamente aveva it Giudice: stabllito i - fatto' < che’ ¥ dffitto
S . ' cessava

cess;wa ipso; jure , nel di. 5. Marzo ;; ¢ che qumd;, non aves; Tspotatos

. aver Juogo;.la tacita .nconduuone .Si .vedra. tra:poca. quanta ingppops:

tunamente. ,sxgs;a.;tggclggg,,dl,‘ erroneit; lbl‘l .‘ragglonnmento, el primos-
Gindice.: .y ., ot a0 U gl il

e

0 el Dt el ey tiftedia

Iutanto Al Tnbunale rawyxsando una, comraddmone ne‘fatu- »1ogoni

sua- sentenza.dél, primo, Agosto 1832 .aipmise il Monisterq dz‘S Lucss

a proyare con. tztoh.,, e, te.mmom d’ ipnanzi.. al Giudice i sq.uemtm
Czrcondqno all.uopo dele ato. J-

i .
HE - FERLE MRS L LA

"1, dn cheepoca. fur onp magggsatz @ cost deza Aerzi guotit esi=
stenu nella massariq .di-sua. proprietd. qﬁt&aa & Signeni Jotioi;:;.e
Gcacummg wseieiod dopo:ik-5:Marzo. correrite. anno..y: 0. privadi:yi
od .in:che; : poﬁai,sgmzimgntef $iano zftatz semenzati..e - :COR iquale ° ngq,
lita -di grano. Conddncan el

L contropriova -é- di dmtto. ST Tl woeh G

.- Sarebbe stata sufficiennte la confessione gmdmale dcghuappellanti

-~ emessa con atto. de’ 38 Maggio, 1832.di-non aver lascidto: n¥; ters

oto; », -ne’ salm ;Pantoni.. Ad . -ogni modo per. ,gece_gdarale ‘samm,w4

r'dutg, del. Tubl_u_li}lg il Momstel;o, ha, cercato di: (;gnvahdare,la <confess
sione degh appellanh col. detto. concorde i cingue AgstimoRiy ; ;~qu_al;

ARV

upapimamenle . attestanio ,° -che ne]la - Jmassaria. dx .Madama,, Laura, ‘non

vi.era affatto terzo. vuoto ,.e che tutta lr estenzione, collivahile ‘era

coltivata. e, semenzata prima; del, 5. Marzo, 1832 Essi- han -dichierata
conoscerlo perché coltwaqo i tetritorj_délle masserie limitrofe = quella
di Madama Laura. Agrxcolton prob1 ., ‘ed onest,x, sul corito: d¢’ quali
nulla han saputo dire gli avversarj , se non che di essere dxpendt.nu--
di Mastro Nicola Gianturco e Domemcantomo Telesca , novelli ﬁtta-—'
juoli; circostanza , che da’testimoni si & negata , dicendo dl cono~. .
scerh come paesani , e nulla: du pitt. '

" Anche i Signori Amati Jorio , ¢ Giacummo han valuto raccorre

delle pruove per dimostrare , che le maggesi, ¢ semzne a _granone ,
T o e mar~




8);

sono: stati’ tutti' ripulsati “per parte del Monistero; “perchd sono’ tutti
subaffittajuoli degli affittatori pnm:npah Amati Jorio , e“:\Gxacummo
in conséguenza interessati ‘nella-€ausa' ; 'perchd amano di ‘conservarsi

e marzolla s fosterd’ fatte dopo il <5' 'Marzo i han- presentato pex‘cib"»
num,; 2r {estitnoni-, de” quah se 'ne 5600 ’esammau soh dedici, Déssi-

‘ne subaffifti ;e percrb “disposti* a mentlre a_ lor favore.-Niuno: ha sa-:

.- puto- negare tale ‘Circostanza 3 in conseguenza la: rlpulsa ¢ rimasta px‘o--
vata. E per un tal Maguorre rimane piti , che pirovata I éecezione ,

poxche non solo ¢ subaffittajuolo-, ma:ha -confessato di esser salariato

. degli affittajuoli ‘principali’, che'gli pagano-annui ducati quindeci'per

_misurar les terreche: si davano a subaffittajuoli. ‘Grediamo bene, che.
quest’ eccezioni- ‘Tendano- nullo -
degh appellantl o - : R ,

E tanto maggmrmente si rende sospeﬁo ‘Tesame delli Sngnorl Amau
Jorio' , e- Gxacummd , “aanto -che: & diretto’ a dmtruggere utia conﬁ:s—
sione gludlmale da essi.eméssa’cofi’ T atio; de’ 28 ~Maggio di :sopra:

- trascritto , -col: quale- corifessatono 4 -div non aver: affatto lasciate. il ter~:

20 *yuoto: de* teérreni- della massaria quellé confessioné ', ' che - vien-
comprovata da’ testlmom esamilfati per: ‘parte - del- Monistero ) che con~:
co‘rdemente conitestano i,  cHe 13" intéia estenzione ‘della miassaria: detta
Madama ‘Latra std colhvata ) 6 -Serientata - prinid del 5 Marzo 1832,
Dopo aver esposu i fatii’; cheBanfio dvuto luogo, pare, che T uni-

ca qmstlone da esarmnam 'sia , 'se:abbia potuto- aver ]uOgo lapretesa

[P .4

tasita nconduzxone. Nm sostemamo.-.

L‘ . B v
St L IR Ve e L . . -

ed mfrultuoso T esame testlmomalc,

(9)

Che né_per fatto ,-né per legge puo -ammettersi tacth rzcondu-
- zione. nella specie. - - T
Ie . = o ) :,;’-‘:;)

) .
£ indubitato per-fatlo , che nel patto num. 5 fu convenuto e~
sp:essamenle , ‘che 'nell’ ultimo. anno dell’ affitto i Slgnorl Giacummo
e Jorio doveano -lasciare vuota la terza’ _parte della’ massaria , secon-
doche prescmve ‘Ja consuétudine locale ; e ‘non-lasciandola si obbllga-
rono -di pagare al "Monastero una penale di- cento -tomoli di. grano pitt
dell’ estaglio-in compenso del -danno , che Jl Monastcro veniva ‘4 ri-
sentirne per la inpsservanza. del -palto. .
Questo patto produsse né’ fittajuoli un’ azione, o sia un’alternativa,
0 di lasciare , o di non lasciare il terzo vuotd; e quindi una proibi-
zione al locatore di molestarli , dopo i.cinque ‘di' Marzo, In fatti se .

il Monistero avesse voluto lmpedu‘e ad essi di -coltivare , supposto

per, ipotesi , che la coltura si fosse eseguita .dopo I’ epoca indicata ,
-essi avrebbero invocalo in lor favore la forza del . patto ; avrebbero
replicato , noi nén vogliamo lasciar ‘terzo vuoto , ma vogliamo pa-
gare i cento tomoli di .grano; ed il Momsteno avrebbe dovulo
_acquetarsi. alla forza del patto. ) P
I conduttou spiegarono col fatto questa 101‘0 intenzioné ﬁn dal mese
Ldl Settembre q}lando 1nc0mmc1arono a, seriinare i terreni.della -mhas-
saria , e pl‘ogl‘edu'ono a seminarli interamente. Ed. -ancotch®. éontra
ogni ragione si yolesse prestar fede al detto. de’ loro testimoni ,. che
~sal‘ebbero cento tomoh a fronte ¢ intorno a . 4oo ,. che .sarebbe il
“terzo della intera massaria? N& son da-calcolarsi gli. spesZoni , ehe
testlmom corrottl han detto d, esservi, nella intera ‘massaria , dove-uno
STOPPGHO ) dove due », entre. - per terzo Vuolo : g intende - “la. terza
Parte dello xntero terntorlo in una continuala estenzione.
o Ma

-~ -t .

-~
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‘Ma ¥ oggetlo 5: -che-indusse i condattori a “non' lascnre il “t&zo0
vuolo , & manifesto assai, Ilssi per avere un maggnﬂr gu.adag'n? pefl—.
sarono -di coltivarlo. Infatli sopra quattrocento tomoli ‘a’ ragione di
dieci stoppelh a tomolo §i ha urr introito di tomoli 500 circa ; che-
sono. cento tomoli -di penale a fronte di cosi vistaso ‘Tatroilo ?

. Per. fatto .dunqge non. si puo ‘ne anche 1mfnag1nare la lacxta ricon-
duznone . apposta. da’:conduttori Amati Jorio , e Giacummo ; poxche

essi _chiusero .il patto ‘num. -5 ne’ seguenti termini » rinunciando. e-

spressamente a qualungue . eccezzone in ‘contrario . » Imphcltamente

JAn queste espressioni: generali & compresa- I eccezione della tacita. ri- °

.conduzmne , come quella, cb’ & diretta . ‘distruggere . la initera ‘obbli-

gazione sia di lasc1are 11 terzo. vuoto sia di' non -pagar la penale ch

tomolx cento, . . .

deow . ..u{' Lo EE .u.-: ..

» Sembra tlunque suﬂicnentemente dlmostrato 3. che per fatto ,-eiper

patto r imaginata ticita_ riconduzione .non. esista, Vedxam\b\oracm, :che
per legge possa (hrsx mtorno alla medesima:. -~ -0 o e LD

~- .
e i NS ) - [T
el LA e e . 3

o ¥ o: .
. P . kAR AN T LTCIEY S 5 R
PSR S F S b BN me IId

K CENIN R S TR .o o I
‘L"‘.u RPN -A_\,,\N -

La tacxta riconduzione' ¢ un contratlo di affitto-; -che presumeSI es-

sar tacxtameme seg\nto tra il locatare -; ‘ed il cbnduttore ) < allor quan-
dO spirato’ il, témpo.:del precedente alﬁtlo, il conduttbi'e ‘Cotitittua a
.goder -della; cosa-, e -che::il: looatbre To- soﬁ're ) né 'vx Teclama*artrcolo
1738 C.: Civis1622 LI Giv. - = w00 o T

1a l‘lCOndu'z-lone\adﬁnque nori & 1Ia contintazione del precedente' '
_ afﬁtto ;. Ma & un ,NUCYO icontratto. da : nna nuova convenzxonE” delle

partx tacitamente formato v che al: | pl'ecedente succede, <1 Fii —
Questa 8 h deﬁmzlone che ’P°‘lllel‘ nel trattato del[e locazxom sta-

,,,,,,

ad certum tempm" conduxzt ,,ﬁmta quoque tempore Colonus Cin=

| telltgz-

¥

_detlo trattato : Se ;l locatore

(1) |
tellzgztur enim: Dommu.i y quang. pamw‘ colonumi-in: ﬁzhdo esse ;:ex
integro locare. N TIPS
. La taeita’ ricodduzione {: prosegue Pbtlnér )-&:fondata !sopra' ana
presunzlone di dritto: stabilita dalla: deta Legge ., clie .I' uso::ha adinth: -
tato. Da questo: principio ‘ne ‘segue ;' the la riconduzione & fondaia
sul tacito: consenso . del locatare ; che ha’ 'permesso, che continuasseil
conduttore: a. coltivare il fondo , -e; del- conduttore , chie malgrado: di
esser terminato I’ affittd. ha conlinuatoa- mmanersl nel fondo , Nell;a
specie dunque: gembra , che dehba eSaminarsi se per parte - del: Mo-
nistero locatore vi abbia. potato. essere tacito consenso .’ Quésto: certa-
mente non pud per fatto presumersi. Se:il. Monastero avea gl fithata
ad altri. Ja.massaria ; come _puo suppor51 tacito consenso.! N&: i con-
duttori. ignoravano questo ‘novello contratioy tanto ¥ cid vere ,~chei
subaffittajuoli. -esaminati per parte. loro. han deposto , «che essi fecern
delle maggesi dopo_il 5 Marzo » perché :Giacummo. , e.Magnorre: )i
avea assicurati., che.le terre erano rimaste ad. essi ; dunque non i-
_gnoravano -vclxe il-Monistera non volea ad ‘essi darle ; ¢ ,ch’.
Toscevaity: ‘questo_novello affitto
st;mom dél Momslerb €saminati’

ﬁuajuoh Telesoa ’ e Glanturco.

o

ess1 €0-
».5i scorge anche dalla ‘riphlsa ‘de’te-
accusandoll di dxpendenza da novelh

-
N

V’ha di pitt nel Monistero locatore non si pub mai Presamere ta-
clto consenso perche non ha la lxhera disposizione de’ suoi. heni: It

_per legge che non -pud far contratli.senza ¥ approvazione del Vesco-

vo ,.che deve approvarlo. per scritto. Eceo come inségna -Pathier el
fosse una persona , alla quale si fosse

assegnato un consulente da. cui: dovesse Prender un parere n z-v‘
-seritto per tutti quelli. atyi che si awvisasse diseipubdré “Hof vi

potmbbe esser: Iuogo alla tacwa Ticonduzione ,da guale hon-potrebbe
segutre R attesa l’ mcapacua dz tale. per;pna i mmovare l’ qﬁtlo :

" Ves"o-

a3



QD)
“Vescovo negli” affari amministrativis del: Monistero -, “se: non cg: un
consulenté *datogli dalla Legge ? R T €

>

. 'l . . ) .
B quindi wirrassurdo ’ voler:tirare un -argomento::di facito .consenso,

E , Saver il ¢ i Teseg aléun: atto :protestativocdopo i+ &
dal monaver il :Monistero ‘eseguito: aléun: atto protes ’\’;g op

Marzo: E qual: atto. potevasi’ férq I gubitqché'- iconduttri avean con=+

yenuto:., che non lasciando il terzo. yuoto:doveano cpagare: cesilo 1o=

woli di -pitt--dell-estaglio.. Questo 'patto,firhpetliva' al Monistero:di far

- qualunque-atto_ per’la ‘congervazione de’ suoi. diritti. Subitoeché 1 af-
" fitto era dichiaira_t_o-sdiollbedalla‘-LeggTe' art: ‘1621 LL, Civ. ¢ subitocche
per effeito_del. palto, poteatio-rimanere. nel terzo- vuolot per raccorre i

frutti ?"la :maneanza di: uni atfo protes;tativq'nbri{ pud “indune acito _
.consenso:; giacchd. eade ben’ a proposito;, che contra non: vikenten

.agere nulla curit: praescriptio: -Né .si ‘potea prevederé un’ eceezione

cost strana -subitocche i ‘condttori’ aveafi tinunziato teSpréssantente - a

. qualunque. eccezione: in. contsario- gl :patte’ mum. 5y~ i Lot

. Ma qual era ilitempo ;- in-cui §}-Tocatore dovia’ prciiéét'afi‘s‘i*‘“coh{fh
T iriosséryanza dekpaito?-Dalla- Legge tion: &-definit:"B Pothier vs-
. setva ; che.in cid pud farsi at*1oealoré ihav Sorpresa ; * e.'qhiidi coti-

‘chinde"di .dovérsi stare- alle” consuetadini locali; che 1a- Léggq "li"a; con-

servato nellz specie , e ne ha intimat6-T' osservanza . Dunque sdperido

_1» condatiori ,: ed il locatore ) th‘e'f-Alai;icéﬁsﬁ‘e.'t?d(iirn:e‘ dichir¥“ipso juré

-sciolto il contiatto all” efioca de*5: Marzo il locatore efd-nella-buona
fede ;, che fossero i conduttori ‘uséiti-'dal ‘terzo- Ess0' fion lo -ha -sa-

‘puto ,che colla: protesta fattagli a’ 17 Maggio 'da’,nuovi'"‘iéohdﬁtt‘oi'i: ;0

ed;:allora- subito il Monastero ‘ha ‘spiegato la- sua -ragione: Dufrqurean-

_che questo atto pud aversi come: ufia intenzione -esclusiva della-tacita.

. riconduzione , perché non essendosi definito tempo- pet - simili- *atti,

_quello de! 17- Maggio deve credeisi - sufficiente: ad- escludere ogni tacito
. consenso. per. parte del locatore. - .- - B R

. .Dalla parte de’conduttori neppure pud presuntersi consenso per tfa
: P ppure puo p

K . tacita
N

—
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1acita riconduzione . Subilo che essi avean coltivala , e sementata la
‘intera massaria prima de¢’ 5 Marzo , si erano implicitamente confor-
mati al patlo , ciot di non lasciare terzo vuoio, e di pagare la pe-
nale di tomoli cento. Sapevano essi , che Taffitto cessd ipso jure alla
scadenza del termine , e per effetto della consuetudine locale , ¢ per

effetto dello stipulato . Sapevan essi, che la massaria si era locata ad

allri ; sapevano , che i novelli fittajuoli si erano recati al 5 Marzo so-
pra.luogo per intraprenderne i collivi , e che tutto troyarono semi-
nato. Dunque da qual fatto pud immaginarsi in essi un tacito con-
senso per la.riconduzione ?

Sembra , che troppo abbiamo detto per dissipare una cavillazione
mal fondata , diretta a sol oggetto di dispendiare il locatore , egual- "
mente che. i conduttori,i quali per altro troverebbero il loro comodo,
nella lunghezza della lite ; ma noi speriamo , che la giustizia del
Tribunale saprd ben distruggere questa lungheria.

Conchiudiamo adunque. Manca ‘dgni elemento per supporre nel lo-
catore una. tacita riconduzione; e quindi speriamo,, che voglia la giu-
gtizia del Tribunale rigettare I’ appello prodotto da’ Signori Amati Jo-
rio , e confermando la sentenza’ del primo Giudice ordinare , che sia
pienamente eseguita .

Cetera suppleat etc.

Potenza il di 2 Ottobre 1832.
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